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PKOSP£TTO 

Dfii DANNI 

B£CATI DkGL ÌNCmm £ DALLA GRANDINE 

UJituo i833 

NEI SETTE DISTRETTI APPARTENENTI ALLE PROVINCE 

* I 

CHEMONA, BIESCIA, BEROAMD, lodi e CMSMà (i) 

COMPILATO 
BAU.' notoveas 

PAOLO RACCUETTI 

Col riassumo complessivo delP intero quinquennio ^ di 
cui i primi quattro anni vennero precedentemente 
pubblicati, e col presente si compie. • 



AmtttQ i^fli Jnimli Uniuermli di dmj^itn* $ «tv. 

SeUembrt iSS^. 



Àà mutimi i m i iii lT étm ■UH É if i i ii lite mm^ mm m^H 
^ M In Mto ^^ÉMl te fUMi M*Mite 
I il Mte mimm» di Mm te wf^ìÈta 4i liMo H fM 



(i) / Mite distretti torto i ugutnlL II distretto If di Soncino^ HI ili 

Sorfiina , ^/ di CMbgiM, nu • IX di Ovm, A/i if Ovi itTaoM, Xii 
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^ taBle rarroUo del tuolo « lopraMuolo, perchè infierì la Irmpetla v^rto 
il fin6 del mrae di maggio. GP ìncendj egualmente non avrebbero recato 
danno di gran aomma, se disgratie veramente straordinarie non foii«i'ro ao- 
«adute nella città di Milano e nel suo circondario. Le somme dei danni 
poste al confronto, come mostrano le apposite rolonne della tabella indi» 
cinte Taccaduto in un intiero lustro, cioè dall'anno 1829 fìno al i833, 
ronvincono abbastanza e chiaramente delia realtà di quanto si accenna. 
Quesl^ ultimo prospetto che chiude il quinquennio degli anni a cui sì e 
proposto lo scrivente di giungere, come manifestò al pubblico nelPintro* 
dutione del prospetto delPaono i83o (i), sembra che basUr debba a con- 
validare lutto quanto fu prrmf>sso nella Memoria stampata in Lodi pe^ tor> 
cbj del sig. Gio. Batt. Orcrsi nelPanno 1829: e più ancora, siccome ogni 
tabella, si degli incendj, che delia grandine accaduta, eiprime il danno di 
ciascuna annata separatamente, ctdonna, per colonna, così ogni roufrooto 
ed ogni calcolo che si faccia, fa conoscere quanto risulti piccola la »umma 
che in ciascun anno separataiueote, e nei cinque cumulataniente avrebbe 
pagata il socio auicurato ed assicuratore per ogni migliajo di lire di va* 
ìor capitale, per aver appartenuto a questa supposta società vicendcTole, 
al confronto di un individuo assicuralo da una società speculativa , cosa 
che (in da principio fu indicata nella Memoria stessa aopra dati, al cre- 
dere di alcuni ipotetici, ma x-hc ora que"* dati slessi, colla seiie di questi 
prospetti annuali, i falli comprovano e dimostrano incontrastabili. 

Se Topera di questi medesimi prospetti si poteste con fnrilitii conti» 
naare anch4 in avvenire d^anno in anno, come si è fxtto finora, e così di 
lustro in lustro , potrebbe convincere con più lunga serie di fat^.i anche 
coloro che più degli altri sono difficili a credere, che di sommo vantag« 
gio sia, oltre qualunque altra già atti/ata, questa proposta niutu.i società, 
e finalmente senza ulteriori opposìtioni o coutrasti. A questo progetto 
però si dovrà forse rinunziare, perchè troppo grave risulta per un sera» 
plice privalo la spesa e la fatica; quindi se non si polrà progredire per 
lo innanzi la continuazione dei prospetti del secondo luilro, onde com* 
piere il decennio, verrà sospesa la pubblicazione, limaoeodo in simil caso 

' allo acrivente la soddisfazione di aver impiegate per un intiero lustro tutte 
le Boe forze, onde dimostrare ciò che può essere vantaggioso al comnM 
degli uomini, appunto come dichiarò ncIPapposita Memoria diretta a ria** 
aire una aocielà vicendevole, che «on modica spesa annua, garantisca ai 
aocj più sfortunati tutti i danni che possono rerarr , alle proprietà stabili 
e mobili , gP incendj e la grandine 



(I) yrfìt Annali f/nìfet saU ili Statistica , /Use, di Àpn'le i83l. 
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Il numero degli uomitii inriinali al brn et%rr* gfnrralf di talli i lor» 
limili nella ricca Lombardia è •ómmametile grande, quanto lo può eaaert 
in qualunque altra parte del mondo cifiliztalo, e ne tono prova i •oc- 
coni cbe il laggio governo, ed i particolari prodigano agP infelici io ogni 
tempo, e maiiimamente nelle occaiiooi *U grandi disgrasie cagionate dalla 
▼arlaaioni drIP atmosfera, dalla mala feeondaxione delta terra, dalle inon* 
daiioni, inreod), grandine e malattie epidemiche o cootagiote , e più di 
tnito la gran acne dei pii istituii che eaistono dovunque e fino nei più 
piccoli villaggi, i quali mostrano Pindolc ed il rarattere amoroso e srniibile 
dei Lombardi tempre inclinato al ben essere delP infelice umanità, (fucato 
pensiero fondalo sopra cose di tatto mi anima a credere rhe verrà no 
giorno attivata anche quo^t.'l mutua sorirlk cbc io ho propoktai collVsclu» 
•ione d^ ogni vista secondaria di particolare interesse. 



Tabella dei danni recati dagt incendj nella città di Crema » 
ed in sette distretti supposti ad essa aggregati. 



. . .. . . 

Nomi della città , 

c capoluogo dei distretti. 


> 

Numero 
delle case 


' Somme partiali dei danni "* 
recali dagli incendj nei seguenti anni 




i83o 


i83i 


i83a 


iS33 


B. città di Crema' r i . 


i3S3 


400 


aoo 


ft 


160 




Soncino Soresioa, Co- 
degno (a) , Crema (3) , 
homaDo 1 Orzinuovì . . 


1 00667 




9800 


85oo 


34840 


s 

4ooo 




I' Bài 


4iioo 


10000 


85oo 


aSooo 


49*0 


Totale delle case N. 

V» : .V ^ 

*■ .- • 


° aaooo 











Tol ale lire 90800 


■ i* 



(1) Nel distretto II di Soncino ne W anno scorso i833, ti appiccò il fuoco 
mcciJentalmente ad un bosco per incuria di alcuni contadinij e l*i/»cendio $i 
dilatò ptr circa lo spazio di N.** 13 pertiche cremasche, 

(a) Nel distretto FI di Codogno accaddero due incendj di poca entìtèt 
perchè esùnti al loro nascere ^ uno cioè in Gattera Majocca nella notte ^ del 
1 gtnnajOy e V,dtro in Fornito nella notte del 5 ottobre. 

(3) Nel distretto FUI di Crema, e precisamente n<l comune di Castel 
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Divicicndo U tuddetU •amma di lir. 4900| P*l Duiii«ro Mfa dei fab» 
Cabbrioati componenti i sette diitrctli compresa la città di CreoM, risulta 
che ogni casa valutata ragguagliatamente lir. lo/m comprese le mobilie, 
mercanzie, bestiame, fieno ed altro, avrebbe pagato per compensare ■ 
danni accaduti utU'anno i833, lir. o, aa , e per ogni aiglia}o di lire del 
suo valor capitile lir. o, oa, e che d'altronde invece ogiu ciaifuc anni »> 
vrebbe pagato ciascuna casa itr. o, 8a, e per ogni miUe lire 4x valor capi« 
tale lir. o, 08. 

I . ' ' ' ■ ' I I " T ^ H " I I I II » 

lìuovo^ lontano un solo miglio dalla città , accadd* un inttndio al levar tkl 
sole in una cascina^ ove in meno di Ir* ort furono distrutte le toffitle di aU 
cune cucine e eUmme tufteriori^ oltre i tetti e gnnaf inti tme a tutta queuno 
dentro vi esitleva. Jl /ìtiooo arse letti ^ meoòigtie^ larda, g*wtOf salami, abilif 
èianeherie ed altra , senza che si potesse trasportare diesa alcuna coea ; « 
tanto sbrano ettese in un attimo le Jiamme al primo manijtstarsi delP incen- 
dio, e tanto enn rapitia la loro yorafiità, cks quelle po^ht tmppelUuik eh» 
Jurono salvate erano tutu già state segnate dal Juoco, Il vrdere poco dopa 
finito rincemiio aggirarsi fra le macerie precipitate dalVatto gPinfetici bom- 
bimi seminudi , gli uomini ohe formati dal larora della campagna contem- 
plavano tristi e pensierosi gli atlanti della horo rovina , e la donne cotta sola 
camicia ed una gonnella che smunte e scarmigliate cercavano^ frtt U ceneri 
I loro ornamrnti d^oro e tP argento senza rinvenirli, destava un certo brivido 
che quasi pareva congclatu il sangue entro le vene. La cemsa àsti? incendèO 
si fa derivare da wt cammino su di cui Jii abbandonano il Jiioco per ri- 
scaldare la stanza ove lavoravano i bachi da seta sopra alcun* tavole di 
C€inne situate vicine al cammino stesso. È da lodare però assai in qtststa 
c 'u-costanza il poprietario tLUa casciiui e primo deputalo del comune Nobile 
sig. Gio, Batt. yaiUui, che prodigò immediati soccorsi tù suoi dipendenti ^ 
oltre il sig. Giovanni Segalini, e conte Francesco Martini suoi ottimi col- 
leghi nella deputazione che imitarono il suo esempio nel soccoiTere gC tnfè- 
lici t ed è anche assai commendevole lo telo e la premura dimostrata a /à- 
wure dei miteri , dopo soccorsi col proprio denaro , del suUodato sig. Sega- 
lini stesso, il quale promosse una colletta e si occupò di radunare una soms s mes 
dai ricchi possidenti dei comune, che largamente contribuirono, e ohe Jis con-, 
segnata in ulano dei disgraziati a loro sollievo. BelV esempio degna d* imita • 
zionn ! 

N. iì. Ifiun incendio , oltre gli accennati, ebbe Itsogo nò in Ctwa , ni 
negli altn distretti. 



m 



Tabtllé^ dri ilanni recati de^ incendj in sette regie città 

supposte aggrcg.iie. 



Nomi «lei Ir ritlà 


compo» 
neilti 
ogni eillà 


SttmiAe panirillt ilét ' 
r«Mtf iiafrinfi«a<lj nel a^cfetl èMi 




p rirron 
ilario 


1S29 


i«3o 


i83i 


i83a 


1833 


Milano (1) 

Bergamo (a) . , . , . 

Brmria (3) 

Cremona (4) 

Lodi fl'i . . 

Pavia (G) 

Cono (7) 

Pietoli incendi, (8) . « . 


7o3o 

vm 
T'ir,! 

1 1 1 1 1 

10^8 

• » • « 


iG5fH> 
aooo 
»' 
•t 

»» 

3800 


Sj/ioo 

I9000 

'>ooo 
n 

35oo 


lono 

T)0 
»» 

Or. 00 
»» 

iSoS 


TiCi^oo 

n 

43o 
»♦ 

M 
t* 

aooo 


aooo 
400 
5oo 








*(>ooo 




Goooo 


i35»o« 




i ' 

• ; 1 : • ' 


'lUOUO 




, ■ r 


Totale tir* SfSoM, < 


- ^ ■ 



(1) Acrtaiderti m MStaim ntlC anno i833, N." 17' tfM«n^* 4Ìf eMMMM^ 
i^.' -il f/i ca»»' «? slnnre^ e N**. 7 ne/ rimmdaria esterno. 

(9) «Sollorafo </<ie incendf ebbero lungo in Bergamo e di pietotittùiUi 
«Afàlà, «no cioè in «MA m ama bottega da J^ìlegname ^ t T o/iro ùi borgiK 

O) /« AvMW non cM« /uo^o «leim ùmimmIn» «P-MyrartanMi • nrUi» 
«o/« cafzffe di MtU ea m m i ni tq^pma si tmn^skuwto le fiamme ehe Jkrom^ 

Unto etlintp, 

(1) Pttssun incendio^ in ninno tifi cinque anni ^ atcadilr l'i Cremona f 
quindi uni società tperulatifa che afesse garantiti i danni f/ri;!' uirviutj ri- 
scuotendo due tire o«»ni mille lire di falor capitale, afti-^ui-.indi d fn/dirtcato 
e tutto CIÒ che conitene sul raggumg^titao yaUtre di Itre lotm per ogni cofo, 
mntèbe guadagnato in un som ìttHro tir, a56,3oo. Che bel risparmi» per 
una mutua società cAa non paga se non tuccedono disgraziel 

(5) In l,„h utrceste itft solo incsnJUo in tm* officina chimica ea^onata 

tla sot lonza spiritosa, 

(fi) Cinque fircoU tnceTtdJ' accaddero in Pa%na nelle canne dei cammini, 
ed U setto di pota entità m una eanlma. 

(^) In Como successero d ir pì'''nìi {n^end/ . rinè tirtn of' rslstevn unct 
gfùacciajaf e Coltro in un pagliajo nei sobborgo di S. jtgaia oye bruciò la 
soia p«j|lw. 

(9) la sossma di Ur, 8gfl W è oggitÈnta , rMw n i pvatàoem mi fV* 
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RicbiJnijnd* quaiil* &Ì è «labilità, rioè «hr agni cata, csniprpsa luti» 

*i« che roiilicne in mobiglie, mercanzir, fimo, brttiainr, ai altre t>ia rag- 
i;uagliataiii(>iilc valutila lir. lo/tn austriache, «i rileva col calcolo rlie |>er 
i kucocntuli danni accaduti in uo lualro «mnionlaiiti a lir. 345,ouo, eia- 
»cuoa delle case aggregate componenti le N.** 194^01 avrebbe pagai» 
lir. 17,7^7, t* cbc ogni mille lire del suo valor capitale lir. 1,773, coaickc 
«orrispuiidcrebbe o<;ni anno il pagameato a tir. 3,547 per ogni ca«a , e 
lir. 0,354 per ugni mille lire di valor cdpitiàle. 

Riunendo poi le ca»e couiponeuti i «i-tte ditiretti, come »i conotc* 
W4II.1 rcl.itiva tabella, in u° ■nm , con quelle delle «elle cillìi in n.** '94^*) 
r l« relative due somme dei danni in L. 90800, ed altre L. 345ooo, si 
vedrà che in un lustro ognuna delle caso aggregate avrebbe pagato L. io,5i3, 
e per ogni mille lire di valor capitale L. i,o5i, e che d\iItroiidc per um 
anno avrebbe pagato ciascuna raiia L. a, 102, e per ciascun niigliajo di 
lire di valor capitale L. 0,210. Ora dunque confrontando i due risultali 
apparisce chiaramente. 1.^ Cbc la riunione drile case di campagna e ca- 
scine quali si credono le più pericolose per gl'inccudj, è invece più van< 
taggiosa Cktendovi comprese le case di ciltà, perche se ne vede diminuita 
la bpcsa. Che quanto c più grande il numero delle rasic aggregate, più 
e di vantaggio ai vicendevoli socj as»icuralori, i quali pagano un tanto di 
neno per i danni che accadono. 3.*^ Che in confronto di quanto si paga 
alle società di speculazione, c sempre tcnuissima la somma, io ambibuc i 
suddetti casi, che paga la mutua aggregazione dei socj, come diraoiilrano 
i due seguenti esenipj dedotti a confronto del pagamento che esigono Ir 
tarilì'e a slampa degli assicuratori speculativi, i quali alPincirca riscuotono 
L. a,oo annualmente per ogni iniPc lire di. valor capitale, osiia L. ao,oo per 
•gni casa valutata L. lom fra il fabbricalo, mobiglie, nicrcioaic , fieno, 
uniaiali , ed altro in en» contenuto. 



sprUt antecedenti, in compenso dei piccoli infftid/ di ramvùni ed nltfo f 
itati Jacdmente estinti dai particolari senza ricornrc ut soccorse* pub- 

N. B. Dietro tanti csenipj di disi^razie che tratto tratto succedono ^ è 
nncìie dovere di Jar osservare che sarvbhe cosa ottima il mettere in pratica 
U macchinette di nuova invenzione proposte dallo scrivente ed atte a preve- 
nne gr ÙH ciidj , e di legffere gli annessi avvertimenti per Jar uso delle ne- 
eessai-ie diligente ond' evitarli , inseriti negli attutali Universali di Àii;ricot- 
tura, voi, Xlli , fascicoli di setlcmbix ed ottobre i83i pa^. ilii e seguilo ^ 
stampali m ^filano. 
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Eeaempi* primo. Cuasideranilu i kuli fabbricati di ciUà aggrefati ad 
atticurati col pagamento di L. a^oo per ogni mille lire di valor «apitale 
avrebbero pagato alla società apecolttiva Ìo oa hntf* L» i ,945,00» «A allo 
ioeietà mutua invcee aola L. 345,«Mm. 

Esempio secondo. Considerando tutti i ftbbricati aggregati «d'Miieii* 
rati dei scile distretti e delle a^tte ci tt]^ pagando aimilnBeote L. a,oo per 
ogni mille lire di valor capitale, avrebbero pagato in un lustro alla tooietà 
•peculaliva la somma di L. ^,i^5,ooo, ed alla loctetà mutua iBVeco per 
rifarcire ogni danno d'* inccndj sole L. 4^^ì9oo. 

CoofrootaDdo wa dunque lo due aoddetlo aonraie oha prcaantaM i 
visnlIaU finali dei dua toddelti eaemp] 1 li vede chianuacalo ebo la MUiaa 
aocìetà avrebbe riaparmiato nel primo caao L. 1,600^000, • mI aeeond» 
Lt 3,709 ^200, somma ben riguardevole cbe aarebba «tata aiiarbita dalla 
«assa della soctcla speculativa, se tutte le suesposte caae dai sette diatretli 
e drlle seKe città funsero state, secondo le tarilTe che si eoooscono, assi* 
curate: e volctxlo anriu* ronccficre che alcune socirlk di speculazione siciisi 
determinate da poco in (|ua di diminuire i prezzi d'assicurazione y 0 ciia 
di qualche coaa feaicro andò aunori da prlau quelli deir una a aonfroato 
deiraltra, ciò non oatante calcolando bene <Ì troverà sempre, cbe la moina 
aocielà, basata come ai propone, gode vantaggi immenii sopra qualunque 
siasi società speculativa 6nora conosciuta, e ne sono testimoni gli enormi 
avanzi di ca^sa che nei due suddetti escropj, basati sopra un solo lustro, 
il fitto prcicnia come fondo di cassa della società mutua , corrispondente 
al guadagno dir nel tempo stesso avrrhho fatto la socielj sprculativa. 

C Tamore del ben pubblico, cuiiibinato con quello d^ogni particolare 
parsialmentc, cbe deve animare i proprietarj a riunirai in sodetà vioen- 
devole da coi ne deriva si grande risparmio di spesa, oltre la massima 
sicureasa cbe ogni danno venga intieramente risarcito» senaa incomodo di 
aniicipar pagamenti, senta conirasli O litigi, e senza bisogno di costruire 
processi sulle disgrazie prorut.-itc o no, essendo eguale fra socj vicende- 
volt r interesse cl%><:;Tiuno pel buon andamento dciraiienda, giacché ciascun 
socMJ figura come assicurato ed assicuratore nel tempo stesso, ed altre 
Mon ila che un interesse individuale al pari d^ognuuo dei compagni suoi , 
senaa poter tendere ad una indiretta specolaiiooe che per sé solo' fmtlaro 
gli debba. 

Nel tempo stesso die Imaginò lo serivenlo di stampare la llamoria^ 
più volta accennata, tendente a riunire una società mutua atta a garantire 
een poca spesa ogn^ individuo associato dai danni del fnocOy volle altrcai 

propri t;irp un^ r;^ija!r sociffià clic (lov*'??r parantire I danni che reca la 
{grandine, con una sjirsa talmente inodir.i a mi sottostare potesse anche 
li più povero ira 1 possidenti ed agiicoUoti| c senaa T incomodo di sborsar 
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dfMT» ynmm che U dùgrMia aerada.} ma avendo ott^rvalo^ hod si «apt rMia 

ben dire ic per duo apirìlo dì coDtrarielà alle innovtzioni, n he p<*r vUu 
partioolari d^intereue, che molti m«nifestaTano inDiminisia ad un tal pimio 

* tenlaTano dì far credere, sia lecito di dirlo, rlic le basi dei calcoli 
fnuero jm macina rie, e Popora intiera quasi un castr-ilu in aria, rMn'>|ih«> 
Tautore che vVra neceaailà per ottenere i'* intento di dimoalrare li già detto 

• propoatv «OS inaontraatabilì fatti, e per queato ai deteinriiò di nadera 
cMit« al fiobblieo col amo di qaesU anoipali proapetti, diaodo tolte le 
località ove accaddero dbgrasic colP imporlo dd danno recalo dal (baco, 
e dalla grandinr, accii niuno dire mai possa che siasi nella minima parto 
velala la verilk. (i) È da questi esperimenti annuali rhr ne derirò per 
ronsr{;uenu un perfetto sil^nzin, avendo i fatti rltiiita la bocca ai nomici 
di questo piano, che si spora di vedere in piena attività pel comun btnc 
delle famiglie, c tanto per ciò che riguarda incrudii; quanto la gran- 
dine dcaotatriee. 



(i) fiì avvtrl» prr nonna di t hi voleste U^'^rre f^^ni cosa per estein , 
rìn la Mi moria fu stampata in Laii m'upi Urccsi nell'anno che il 

primo prospetto lieli'anno stesso fu instrilo net^U AnnaU Untt'ersali di Sta- 
tssiaoa aUunptUi in Milano nel Jàscicoto di /iùùrajo 1 83o } 1/ secondo ntl fUr 
aràBolo db' wfriU i63i| il imo nA fytckoh di Uinlh idSa; il quMrt» mi 
/asneola dijingna tiaS} ed il ^ uwfo prumttnet /ìt$cwoU di tHtewthre 183^. 
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Tabella dei danni recali dalLi grandine nei scile dittreUi 

iup^sU ag^regaii. 





Daooi recati dalla grandine negli anni 


dfi distretti 






a<li 




• 


li. «h Concino . , • 
III. di Sore«lnft • « « 
TI di Codsfiio <i) * . 

XII. d^ Oriinuof i . . , 
XU. di hmumf ^ » • 


n 
» 

m 


45ooo 
60000 
140U00 

106000 

aoooo 
4*000 


n 

n 

148000 

n 

«fi» 


1^9400 

900OO 

•> 

aa^o3 


• 

41^00 
n 

»> 

> fioOOlB 


3000O 

1 




luywio 


47140» 


to94Mi 



Toltto llro 1,180,400* 



(1) // àiMtnuo di Cod^gnoJSt *eg0l9 a mm gieoolo f^fo , «ne*- 

Ct>'Mc /d grandule colpì a riprese alcune pafti delle campagne dì tredici co- 
mumità , coti rùnase diviso U danno frà proprietari in piccole somme^ i quali 
anche riescono meno teiuiùUi in um pae»e ncco di prodotti ^ e partioofar- 
mmm di iirmmm mem um «tdm teglia' dU fiamm^ qtmnde la §nméìmewon ei 
^^^^iffl^ ^Bffilo ^fftt^^ ^PiMt^ ^tt^t^n^Ètt^ ^po^vitfii^ ^jjKio^^ tflL ^KCffdfl^^ ^Sb* ^^Qmm^ 
iiQ^ Cèrm gkfdnet e Cauli» landiJSmt» ifià damug/^, 

(a) ffel distretto di Romano infiett là gmnSm md «olo eomuuu di Ba» 
rimo sul finire del aum di etaggio , per cui eopra urna tMftrfiriv di circa 
•jm pertiche frutti/ère tutti i raccolti furono distrutti y compresa la fof^lia dei 
gelei rui mentre che i bachi da seta avevano già dormito^ come volgarmente 
si dicej per la tenta volta, Que* poveri contadtni che non a^'e^ano , ecorta di 
denaro^ e gli agiati ché non trovavano nei contorni eki avetsejoglia tPavanoo 
par eomprmne, Jùram obbligati di gettare qutgH utìU mé nahu i nel ì f È mm^ m 
In 9iÌÈ»B eùmai&m di ^m^T i^QlKg i^gHeottM ai «olo Immagfaerin mm^a 
a eea^ai§ÌQm, «m cAI gfa* i^idlr pochi Utmd dopo dW mmm éa p mr trmt o 
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Per eonoiMrt Milo direni aspetti quanto debba Ma«r« utile queaU 
propoaU mutua locietà io confronto di tante altre gih organisxale, ai di< 
irida la aororoa del danno recato dalla grandine in cinque anni di L. i,i8o,4oOy 
aopra un milione di miaure agrarie fruttifere componenti i aetle di»trctti, e 
ai rilererli che ogni misura a?rchbe pagato in un luatro L. i,i8oy ed in eia- 
acun anno ragguaglialaracnte L. o,a3G. Ripetendo poi il già detto più volte 
orila mrmoria, e negli antecedenti prospetti a eomnnt intelligenxa , che 
ogni misura agraria è atata considerata una quanliti di terreno del Talora 
di L, loo, austriache, onde facilitare il modo a ciascheduno di conteggiar* 
aulla conotcfnza del valore del proprio terreno, per compone i'es tensione 
della superfìcie della misura agraria slessa più piccola, o più grande a 
norma del terreno più, o meno ubertoso. 

Dal auddetto risultato del calcolo, basato soUa prova di fatto, circa 
al pagamento dei danni accaduti in un anno , e compleasifamrnte in un 
luatro se ne deducono i tre tegnenti eaempj, indicanti il vautagglo che 
può avere la mutua aoeietà che ai propone, a confronto delle società di 
già organizsate sopra principj da questa affatto diversi. 

Esempio primo. Richiamando alla mente quanto si è supposto nella 
Memoria stampata in Lodi, cioè che ogni misura agragria potesse proha- 
bilotenta pagare, in causa di rifaaion* dei danni recati dalla grandine, 
o,5o Panno, si vede che invece di L. a,5oo,ooo, non ai aarebhe pagato 
in cinque anni se non che L. 1,180.400 cosicché il fondo di cassa a capo 
di un lustro sarebbe L. 1,319,600. quale presenta Paspetto di TÌatoaiasimo 
guadagno se P ussicurazione fosse stata fatta per impresa. 

Esempio secondo. Fissando per base, che una società speculativa riti* 
rando un pagamento, per Passirurazione della grandine, al principio d^ognt 
annata agraria complessivamente d^uu tanto per ceato, t ragguaglialamente 



la tcmpetta non poteva al certo trattenere il pianto. Per gli uomii.i tenstbili 
che li iriìvano pretenti a tintili grandi disgrazie ^ è il vero momento in cui 
pottono conoscere V utilità , ed i vantaggi che apporta una società vicende^ 
vole^ che con poco aggravio a te stessa può soccorrere tante disgraziate /à- 
miglie le di cui gnd<t traggono dagli occhi, di chi « umano^ lacrtme di com- 
passione ! 



ri 

sui (Iiver«i prodotti fra la piaDsra c la niont-ajna, «iir corrtapondrt«4t alla 
aomiM di L. t,oo, «iranno ogni miiura agrarìai ti otterrà cbe in uu lustro 
arrebb« toMaaato L. 5,ooo,ooo, m\ tetnpa cbe U aocirtà mutua aarebba . 
alata to(;gptta a pagare sole L. 1,180,400; cosicché V utile della aocielh apa» 
caltliva rtitlIflNbbe di yi igfim», qotl'otiie'pcff la mutM loaiclà pr»- 
ioMa mm VM» riipamifi a tal» vaiilag|io dei lo^ Miiaaraloii té atdca* 

< IW M p i o ttna. t M p pqp rt id o «ha Fagtiaaitore ed il poiaidciila di «m 
yiitaaiina di Cao niMwa agtafie d e ta na pagara agni aimo L.. i,aa 
per ogni niMra aMa laeiat b aiaiewatciaa» avfcro L. S,aa par elaMan In- 
•In» agli ri aaaoggeilaickba a vatMra nella caaaa al principio d'ogoi «Miala 
agraria, con grava aiaa I neeawda , la aaniBa di L. 5ao, ciaè la quinta parta 
di L. a5oo, importo dell^aaienratioiM dì on lustro, quando in fine dei ein* 
qna anni, come il fatto dimostra, tion arrebbe pagato per danni recati 
dalla grandine che U piccola somma di L. Sqo, e qunia anche riparttta» 
mente di volta in vetta dopo successo il danno; quindi il risparmio che 
otterrebbe aggregandosi a questa mutua società io confonlro d^ogni altra 
sarebbe di L. 1910 f in un «olo Inatroi moneta riguardevole pernnaianii* 
glia cbe poiseda una sola piccola possessione di n.^ 5oo misure agrari^ 
componente il valore capitale di L. Sodano, fruttante in giornata approa* 
•imativamente L. aoao netta di peiì, per mi al vede cbe ogni rio(|tta 
anni otterrebbe, fennando la maina aadetà qui propotla, nn ritpamlo di 
droa un anno della aoa rendita.. 

Se io lia nnaeito calla Mensoria da «e aeritla e «tattpala, e od fatto 
nei cinque anonali - prospetti ratcolll in qneilo rlaamnio, è dimaatrara 
abbaslanta T otililà di una moloa aocielà diretta a garantire con poco di* 
apendio ad ogni famiglia i danni degP Inecndj e della grandine , ne la* 
•do la decisione agli nomini Tersati più di me in ogni dane di •eiente , 
non senza raccomandarne la «olleciU unione per assicurare i capitali , sem« 
prechè questo progetto sia da loro ticonosciulo utile ad ogn'* individuo 
soi;grtto di giorno iti giunto a perderli per simili disgrazie , e fondato io 
aeinpre nelU aper«o£* che i saggi ed itlruili Loiubardi , non avendo fin* 
ora combattuti i miei princi(>i , debbano anche per loinnan» proleggere 
qnealo mio pro g etta / con* ebbi il conlento di leffere in nlcnne oaiervi* 



ziooi , c <ti \eiirrlo asiecood.ilo da illustri tcrittori c pubMici raonofoisti, 
allorché il<^f;naruno di parlarne nc^ìi Annali urtwerMedi di Statistica stam- 



pati in Miianof « frntvnatU nùjiueéeoli di mw^in i8a0^ JMrago iCSs^ 

A Mio ▼Mtiiigio det beo* «UIP ooMaità fil «Ift M Mrilte k Ikam 
Hiwfafc Ir LmK «ai tipi Ck«MÌ, « l« tlMto «tfatto ftmM Ìmm^ 
Mli, onfioali» e iluipali i pcoiptCli dd cinque aabi aD rtni iJ p «n 
«pillo MI* MMM i8^« « UnriiiiB oil tWi fH« è H pnMte. A 
•iMile Mopo fiuMw diMtlo «MM U temiMi dPofiil Jinurii laiiii 

li tiwruMi ianrin i ifaladi m «fri virta A pailiiiliN laMfHW fn «HtaM 
4» qiMlf «fon, fitMia a éìimmm ohi 4alP ialaMiM aia tariMI» 
di ««eagliarla «m htmlk « di proteggerla , aaatt m «arti il iailiitalB db 
jfetto oolla Botoa «oiorM', pgw l i i ooorl H moIo «vo Hi proebaMta , pro- 

eurantio in qucalo modo la quiete , e la pace • tante iamigliei ed io par* 
tiookre agii agricoltori ooaì utili alla locietM. 



AmIo Bmoéhutì^ lag. 
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